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ANCORA VIOCEJMZE CONTRO 1 L A V O R A T O R I A M I L A N O 

Sanguinosa aggressione poliziesca 
contro gii operai della " Vanzetti,, 

Numerosi feriti e contusi - Il lancio di bombe lacrimogene - Gli operai erano in lotta contro 
i licenziamenti - Il lavoro sospeso ieri nelle fabbriche - Oggi comizi nelle piazze di Milano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 29. — Domani mattina 

la popolazione di Milano protesit-à 
Jn numerosi comizi nelle prmcipal' 
piazze per la sanguinosa agites­
i-ione compiuta dalla polizia con­
tro gli operai della « Vanzetti.. e 
di altre fabbriche. 

Gli incidenti hanno avuto luogo 
nel primo pomeriggio nel popoloso 
quartiere di Porta Romana. Er«i 
sono scoppiati improvvisi alle 15 
davanti alla fabbrica metallurgica 
M Vanzetti.», dove 1200 operai sono 
in lotta da circa venti giorni con 
tro ì tentativi di licenziamento e 
contro la serrata padronale alla 
quale essi avevano risposto conti­
nuando la produzione. Oggi i 1200 
operai avevano deciso di recare' in 
massa alla Camera del Lavoro — 
dove avrebbe avuto luogo alle 16 
una assemblea dei disoccupati mi­
lanesi per protestare contro la 

OGGI IL SERVIZIO RIPRENDE REG0LARA1ENTE 

Completa vittoria 
dei tramvieri romani 

Situazione lesa ne/ settore meccanico - 7330 ettari oc­
cupa// in Maremma - Sciopero dei minatori di Carboma 

Dopo dodici giorni di lotta, con­
dotta con assoluta compattezza e 
senza neppure una defezione. 1 tran­
vieri romani hanno meritatamente 
raggiunto una piena, grande vitto­
ria I a battaglia, diretta contro la 
decisione unilaterale della Direzio­
ne dell'ATAC di attuare 1 turni spez-
rati, al era sviluppata con l'a- tensio­
ne dal lavoro straordinario, con la 
non effettuazione del e riponi la\o-
ratl », con la mancata uscita dal de­
positi delle vetture che avrebbero 
dovuto attuare l'orarlo spezzato; in­
fine era culminata nelle due ore di 
•clonerò totale di ieri l'altro matti­
na e nelle due ore di Ieri ^merig­
gio; oggi la sospensione surebtx» st*r 
t* portata a tre ore. 

Senonchè ieri sera, dinanzi all'u­
nità magnifica della categoria (tutti 
1 sindacati hanno partecipato all'a­
gitazione). dinanzi all'atteggiamen­
to di tutta l'opinione pubblica e del­
la stampa, che hanno appoggiato la 
categoria, l'amministrazione capito­
lina d e. si è decisa finalmente ad In­
tervenire. 11 pro-sindaco ha convo­
cato le parti e. dopo animata di­
scussione, è stato raggiunto un ac­
cordo che rappresenta un completo 
accoglimento del punto di vista dei 
lavoratori. Eccone i termini: 1) vie­
ne ritirato l'« ordine di servizio» 
con cui l'ATAC voleva imporre 1 tur­
ni spezzati; 2) 11 personale che non 
ha prestato servizio nel corso del­
l'abitazione viene riconosciuto pre-
tante a tutti gli effetti e gli vengo­
no pagate le giornate; 3) 11 premio 
di incentivo verrà corrisposto nella 
misura di 3500 Uro mensili, con de­
correnza 15 luglio; 4) per 11 giorno 
della Befana sarà corrisposto un ac­
conto di 5000 lire sull'Incentivo tin 
qui maturato. 

I tramvieri vittoriosi riprendono 
stamani 11 normale servizio: la cosa 
•ara accolta con piena soddisfazione 
dal pubblico, che non ha mancato 
di manifestare in questi giorni la sua 
•impatta per questi benemeriti lato-
ratori 

La situazione sindacale romana re­
ità invece tesa nel settore metal­
meccanico e in quello contadino Le 
due fabbriche minacciate di smobili­
tazione. l'OMMIR e l'OMI. sono an­
cora occupate. Un nuovo incontro a» 
Tenuto ieri sera tra C.dl*. FIOM 
provinciale e Unione industriali non 
ha portato ad alcuna conclusione po-
attlva. La Segreteria, della Cd L ha 
pertanto stabilito l entrata in lotta 
di altre categorie industriali, nei tem­
pi e nei modi che saranno di volta 
in volta stabiliti, in appoggio ai me­
talmeccanici. Quanto al contadini, si 
riuniscono oggi 1 presidenti delie 
cooperative agricole e I segretari del­
le leghe dell'Agro per decidere lo 
•viluppo dell'azione. Quel che c'è da 
chiedersi è che cosa intenda fare 11 
ministro Segni, dopo tutti gli im­
pegni e gli annunci. Se vuole ri­
mettersi a dormire. I contadini son 
decisi a tenerlo sveglia 

Altre notizie di invasioni di terre 
et giungono dai Orowetar.o. I brac­
cianti senza terra della Maremma 

" hanno occupato Ieri complessivamen­
te 1330 ettari incolti. 

Una situazione di dura lotta si sta 
determinando in Sardegna, nei baci­
no carbonifero di Carboni». Dalle 7 
di stamani ali* 7 di domattina i mi-

ste fabbriche — che avevano di­
mostrato nel giorni scorsi in tutti 
i modi la loro solidarietà con quel­
li della Vanzetti rifornendo inerte 
la loro mensa aziendale si SOPO 
precipati in mn'-sa sul luogo d«-gl' 
incidenti. 

Era giunto intanto anche il com­
pagno Cmelli, Segretario dei me­
tallurgici milanesi, che veniva ri­
conosciuto e festosamente attorn.a-
to dai lavoratori e dai cittari'm 
presenti. E' in questo istante che 
la polizia si è scagliata in una re-
conda e più violenta carica. Quat­
trocento agenti armati di tut»o 
punto si sono lanciati contro la 
massa degh operai e non contenti 
dei soliti colpi di sfollagente e di 
calcio di moschetto hanno lane Mo 
numerose bombe lacrimogene. An­
che le donne sono slate caricate 
ed una di esse, Rina Callien, col 
pita gravemente al capo è stata più 
tardi ricoverata all'ospedale. Gli 
altri feriti e contusi soccorsi dal 
loro compagni ed indirizzati ai 
vari ospedali sono: Giovanni Vita-
Ioni, Giovanni Redaelli, Giovanni 
Ferrari, Luigi Cibaldi e Giovanni 
Samarati. 

La notizia della duplice sangui­
nosa aggressione si è sparsa imme­
diatamente in tutta Milano. In 
quasi tutte le fabbriche gli operai 
hanno sospeso immediatamente 11 
lavoro in segno di protesta mentre 
anche i tram cominciavano a fer­
marsi sui binari. La Segreteria del­
la Camera dei Lavoro dal canto 
suo convocava d'urgenza il Comi-

i .nXx. esecutivo per decidere l'azio-
irtf d: protesta. L'indignazione In 

notori scioperano confo i licenzia itu._ta , a cittadinanza era vivissima. 
menti di operai, imp^aati e eoutpa- I n s e r a t a u Comitato Esecutivo 
rat., contro le riduzioni di orano e ' d e l l a c d L a l t e r r n m e d e l i a sua 
contro il mancato vaga.r.-nto d'Ita b r e v e r I u n i o n e p r o c lamava uno 

Dlre^]one dell'azienda che oltre a 
non pagare gli arretrati aveva fat­
to tagliare ì fili della corrente e 
spegnei e i forni. 

Con alla testa 1 loro dirigenti, le 
maestranze stavano uscendo ordi­
natamente dal cancelli della fab­
brica quando agenti della Celere, 
'•he avevano formato uno schiera­
mento in una via vicina, si sono 
avventati contro di loro colpendoli 
con accanimento con 1 calci dei 
moschetti e gli sfollagente. Nume­
rosi lavoratori sono rimasti feriti e 
contusi e la Croce Rossa subito ac-
"O'sa ha dovuto trasportate i p'ù 
gravi all'ospedale. 

La notizia dell'aggressione con­
tro degli operai che volevano sem­
plicemente recarsi alla Camera del 
Lavoro è giunta in un attimo nelle 
altre fabbriche della zona di Porta 
Romana che cessavano immedia'J»-
mente il lavoro. Gli operai dt que­

siti luogo degli incidenti. A questo 
proposito gravissima è la dichiara­
zione scritta che ti e donne presenti 
all'aggressione sono venute a de­
positare presso la redazione i e 
«.l'Unità» di Milano nella quale si 
afferma di aver visto agenti iella 
celere depos-tare di nascosto tr:> 
le rotaie del tram la bomba. 

Comunque nessun comunicato 
delle autorità potrà scaricare la 
polizia dalla responsabilità di aveie 
commesso violenze inaudite solio il 
segno della illegalità. Si è ripetuta 
la vile azione compiuta contro gli 
operai della Breda alcuni mesi fa. 
Con lo stesso pretesto si sono as­
saliti degli operai che, impegnati in 
una dura lotta per impedire di ve­
nire gettati sul lastrico, volevano 
semplicemente recarsi alla loro Ca­
mera del Lavoro. E' un gesto que­
sto rivelatore della funzione smac­
catamente antiopera.a e di appog­

gio agli ìndusti laiì sabotatori d"^e-
gnata dal tristo governo De Gaspen 
alla polizia 

FRANCO DE POLI 

.Scosse di terremoto 
avvertite a Messina 

MtSSlNV 29 — Ieri a tarda bera 
al.e ore 22 circa, 60no fttate avvertite 
varie bcos*>e di terremoto a distanza 
di pochi minuti l'una daU'altra Un 
vìvo allarme 6i è dlffUhO tra la cit­
tadinanza Numero*.! cinema sono 
6tatt 6gombnit' da"n fo"n n preda 
al panico 

OI7T S V I L U P P I DKLT,.\ r i U S I DKL 1S APRIT/K 

Il governo si formerà 
sulla base del disaccordo? 

La parola d'ordine dei clericali: 'tutto il potere alla D C.„ ' \ 

La morte del senatore Bertini 
BOLOGNA, 29. — E' deceduto 

questa sera in seguito ad attacco 
cardiaco il sen. Giovanni Bertini 

La prima questione che vien 
fatto di porsi a proposito della 
crisi ministeriale e come mai 
l'on. De Gaspcri non sembri pre­
occuparsi minunami'iilc del fatto 
che ria cttiquantanoce qiorm l'I­
talia è praticamente senza go­
verno, ma an:i se ne rada in ai­
ta e riHiHi di settimana m setti­
mana la soluzione della crisi. 

\̂ Montecitorio dicono the lut­
to questo corrisponde a ti ti pre­
ciso calcolo dell'oti. De Gaspen 
ti quale prolunga, ut tal modo, 
l'immobilismo politico ed econo­
mico, clic costituita la vera base 
programmatica della coalizione 
del 18 aprile ed il sistema di go­
verno con cui è riuscito ad affer­
mare il potere personale suo e 
della piccola oligarchia che lo 
circonda. Ma poiché onuat la s i­
tuazione è iti movimento nem­
meno l'on. De Gasperi potrà fare 
a meno di uscire iti campo aper­
to. Resta da vedere la strada su 
cui egli deciderà dì mettersi. 

Le discussioni che si sono scol­
te in seno agli organi dirigenti 
della D.C. (gruppo parlamenta­

re, consiglio nazionale, parlamen­
tino economico) ìianno n u d a t o 
la persuasione comune a tutto il 
partilo che la realtà politica at­
tuale è profondamente diversa da 
quella m cui si costituì la coali­
zione del IH aprile I clericali 
non lo hanno detto, ma deve es­
sere ormai chiaro a tutti the la 
formula governativa del 18 apri­
le e in crisi perchè essa si yiu-
.-.fi/ienrn .solo con la prospettiva 
di mettere al bando il Partito 
Comunista. Fallito questo piano, 
costatato che l'tii/lucnza del no­
stro partito, inrece di diminui­
re, auttietita in tutti gli strati so­
ciali per i quali i nostri processi 
di idee diventano, ogni giorno 
che passa, esperienza e realtà, i 
dirigenti democristiani si sono 
messi a discutere su come far 
fronte « alle situazioni e sviluppi 
nuoci — così si esprime il docu­
mento conclusivo del Consiglio 
nazionale d e. — nella rito poli­
tica italiana ». 

La tendenza generale del par­
tito clericale si può riassumere 
nella fyarola d'ordine « tutto il 

GLI INTRIGHI FILO-FRANCHISTI DEL GOVERNO DE GASPERI 

La grave portata della missione Artajo 
in una intervista di Nenni a "l'Unità,, 
L'accordo con il "Caudillo» e la resurrezione dell» Wehrntacht elenxen i essenziali del patto 

atlantico - L'appoggio del Vaticano al fi»seismo di branco - L'at.eggiamento dei partiti minori 

gratifica natalizia Hanno aderito an­
che i < tiberini ». -

Va segnalata Infine una protesta 
del sindacato Corte del Conti (CGIL. 
Associazione Magistrati. e LCGIL) 
per un'interpellanza e per un arti­
colo di stampa che tentano di get­
tare 11 discredito su quei funziona­
ri. Ogni Insinuazione sull'accetta­
zione di illecite gratificazioni viene 
energicamente respinta e gli organi 
governativi vengono invitati a difen­
dere la dignità e 11 decoro del magi­
strati e del funzionari della Corte 
dei Conti 

Il compagno Di Vittorio 
è partito per Parigi 

Ti Segretario generale della CGIL. 
compagno Giuseppe Di Vittorio, è 
partito ieri mattina alla volta di Pa­
rigi, per partecipare, nella sua qua 
Iita di Presidente, al lavori del Co­
mitato Esecutivo della Federazione 
Sindacale Mondiale. 

breve 
sciopero di protesta per domani 
mattina e la convocazione di una 
manifestazione in Piazza del Duo­
mo. 

Più tardi in seguito ai colloqui 
avvenuti fra i dirigenti sindacali, 
accompagnati dal Segretario della 
C.G.I.L. Fernando Santi, e il Pre­
fetto la decisione dello sciopero 
veniva revocata per le assicurazio­
ni date dalle autorità. Veniva però 
deciso di convocare assemblee po­
polari nei vari rioni e nelle fab­
briche. 

Le autorità di polizia hanno ten­
tato di falsare la reale por.nta 
dell'aggressione cercando di giusti­
ficare le violenze. Mg 1 comunicati 
diramati entrano in contraddizione 
fra loro. Mentre la Questura de­
nuncia quattro feriti, la Direzione 
generale di P.S. parla di un solo 
^rito. Per giustificare il lancio di 

• .mbe lacrimogene e la violenza 
Ile cariche le autorità parlano 

di "i bomba a mano senza s cura 
rinvenni.a sulle rotaie di un tram 

I nostri lettori hanno seguito in 
questi giorni le polemiche e le 
reazioni suscitate nell' opinione 
pubblica italiana dalla visita a 
Roma del Ministro degh Esteri 
di Franco, Martin Artajo, e dalla 
conseguente portata politica che 
i dirigenti della Democrazia Cri­
stiana hanno voluto dare a questa 
visita agli effetti degli sviluppi 
di una possibile solidarietà di ca­
rattere confessionale tra i gover­
ni cattolici latino-mediterranei. 
Abbiamo voluto chiedere al com­
pagno Pietro Nenni, Presidente 
del Comitato italiano dei parti­
giani della pace, il suo giudizio 
politico sulla portata di questi 
avvenimenti. Abbiamo trovato il 
leader del P.S.I. nella sua stanza 
di lavoro alla direzione socialista 
mentre era intento alla lettura 
dei giornali del mattinr»: eeli ave­
va dinanzi a sé un noto giornale 
cattolico che proprio in questi 
giorni si è molto prodigato nel 
tentativo di gabellare la visita 
del sig. Artajo e il problema delle 

MEISTRb RlrWlA IL R1CQ1SOSUMEMO DLL GOVERNO DI PEKI1SO 

Palazzo Chigi riconosce» 
il governo-fantoccio indonesiano 

^ ^ — ^ ^ — n i — • • • • • . ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Un'interpellanza del repubblicano Conti per le decisioni del governo sulla 
Somalia - Solo Uè Gasperi e Sforza non hanno sollevato obiezioni per il PAM 

Evviva I compagni 
dì Reggio Emilia 

La Federazione del PCI 
di Regf io Emilia telegra­
fa: « Comunichiamo data 
odierna ultimato testerà-
mento compagni 1950. 
Iscritti 65.129; tessere 
sostegno lire 1000 nume-
ro 18.000. — F.to: Ma. 

Dopo la vis.ta a Roma del Mini­
stro degli Esteri di Franco, Martin 
Artajo rientrato ieri a Madrid, il 
governo democristiano ha ancora 
ieri dato un'altra dimostrazione 
della parzialità con cui si muove 
la sua politica estera. Esso difatti 
si è affrettato con un comunicato 
del Ministero degli Affari Esteri a 
riconoscere formalmente gli Stati 
Uniti dell'Indonesia, Io stato-fan­
toccio che è sorto in questi giorni 
sotto la protezione deizh Stati Uniti 
e della regina Giuliana d'Olanda. 
E' stato rilevato che mentre il go­
verno De Gaspen ha creduto op­
portuno mettersi subito in linea se­
condando in tutto e per tutto l'a­
zione della diplomaz.a americana, 
esso si rifiuta a tutt'oggi di ricono­
scere la Repubblica popolare cine­
se arrivando alla ridicolaggine an­
cora un mese e mezzo fa di rinno­
vare '1 trattato di amicizia con 
Ctang Kai Scek. 

Ma la reazione e le critiche con­
tro una tale politica parziale e ac­
cecata da furore ideologico aumen­
tano ogni giorno anche in settori 
legati al governo. Il senatore re­
pubblicano Conti ha presentato ieri 
una interpellanza al Serrato della 
Repubblica affinchè il Presidente 
del Consiglio risponda «sul fonda­
mento delle voci e delle notizie 
giornalistiche circa preparativi mi­
litari ed altri per l'amministrazio­
ne fiduciaria della Somalia attri­
buita all'Italia dall'Assemblea del-
rONU, essendo evidente, nel caso 
di conferma delle notizie, la viola­
zione dei diritti del Parlamento al 
quale spetta di deliberare prelimi­
narmente sull'accettazione del man­
dato, poi, eventualmente, sui ter­
mini e sulle modalità dell'ammini­
strazione ». 

Come è noto il governo r* pro­
ceduto in questi giorni persino a l ­
la nomina dell'amministratore della 
Somalia nella persona del genera­
le Nasi; dt questa romina come an­
che della questione dell'accettazio­
ne del mandato per la Somalia, De 
Gasperi • Sforza non hanno inter­

pellato affatto le Camere, conti­
nuando cosi nella loro prassi an­
ticostituzionale dei fatti compiuti. 

La prassi del silenzio viene an­
cora perseguita dal governo per la 
auestione degli aiuti militari ame­
ricani previsti dal PAM (la legge 
americana per gli aiuti militari ap­
provata dal Congresso). Mentre a 
Londra giornali come il Times 
rivelano particolari sull'attività ne-
goziatrice del governo londinese che 
ha trattato e discusso prima di ac­
cettare le condizioni americane per 
gli aiuti militari, la stampa gover­
nativa italiana si è ben guardata 
invece dal sollevare la benché mi­
nima opposizione agli accordi bi­
laterali previsti dal PAM. Le agen­
zie anzi rivelano che il governo ita­
liano è stato tra i più solleciti nel­
l'accetta re lo schema degli accordi 
così come sono stati elaborati a 
Washington. Tra l'altro si apprende 
che una delle prime proposte ame­
ricane, quella di inviare commis­
sioni militari piuttosto numerose 
(si parlava di 200 elementi) nei paesi 
atlantici, è stata modificata nel sen­
so che tali missioni non supere­
ranno i venti elementi: è importan­
te rilevare che tale riduzione è at­
tribuita alle vive resistenze del­
l'opinione pubblica in tali paesi e 
in Italia che si è vivacemente oppo­
sta ai primitivi progetti statuni­
tensi. 

Un comunicato è stato emesso a 
tarda sera da Palazzo Chigi in me­
rito all'accordo di emigrazione ita­
lo-cecoslovacco firmato a Roma il 
10 febbraio 1947. Si dice in questo, 
comunicato che il governo cecoslo­
vacco ha ritenuto utile porre fine 
air/ulteriore esecuzione dell'accordo 
in considerazione del cambiamento 
intervenuto nel frattempo nelle 
condizioni economiche che aveva­
no portato alla stipulazione del­
l'accordo stesso Si afferma inoltre 
nel comunicato che - il governo 
della Repubblica cecoslovacca e '1 
governo della Repubblica italiana 
stanno esaminando la possibilità di 

addivenire ad una nuova intesa cir­
ca l'impiego della mano d'opere in 
Cecoslovacchia ed in particolare 
per ciò che riguarda il trasferimen­
to in Italia delle rimesse e degli f biezioni il Presidente del Con 

relazioni tra l'Italia e la Spagna 
franchista come una questione 
esclusivamente di realpolitik ov ­
vero di tecnica politica. (•• La tec­
nica politica è per i cattolici il 
regno dell'opinabile », così ha 
scritto questo giornale). 

La raccomandazione 

delle Nazioni Unite 

— Come vedi — ha subito in­
cominciato il compagno Nenni 
indicandomi il giornale in que­
stione — ora tentano di minimiz­
zare e di svuotare il fatto della 
visita di Artajo di ogni signifi­
cato politico: evidentemente le 
reazioni dell' opinione pubblica 
hanno fatto sentire i loro effetti 
sulle intenzioni e sulle manovre 
del governo, qualunque esse fos­
sero... 

Quindi il compagno Nenni ha 
consentito che gli ponessimo al­
cune domande che riportiamo qui 
di seguito: 

— Qual'è lo stato dei rapporti 
attuali tra la Spagna franchista 
e il pouerno italiano? 

— Come sai da un punto d 
vista giuridico-formale il governo 
italiano si è impegnato volonta­
riamente a rispettare la dich'a-
razione dell'O.N.U. del dicem­
bre 1946, che invitava gli Stati 
aderenti alle Nazioni Unite a ri­
tirare i propri ambasciatori da 
Madrid e a impegnarsi a non 
ammettere la Spagna negli orga­
nismi internazionali, finché il suo 
popolo non fosse stato libero di 
esprimere la sua volontà politi­
ca. Allora ero Ministro degli Este­
ri e quando proposi in sede di 
Consiglio dei Ministri il richiamo 
del nostro ambasciatore a Madrid. 
Gallarati-Scotti, nessun ministro 
sollevò obbiezioni. Non sollevò ob-

l'aspetto diplomatico della que­
stione delle relazioni coti la Spa­
gna franchista: ma da un punto 
di vista politico generale come 
consideri oppi la situazione di 
Franco? 

— Evidentemente la situazione 
politica è notevolmente cambiata 
per la stessa logica interna del 
Patto Atlantico, il quale compor­
ta da una parte l'accordo con 
Franco e una sua investitura 
pseudo-democratica e dall'altra la 
resurrezione della Wehrmacht e 
il riarmo della Gorman'a orci-

assegni famil .an-. 
Si apprende infine da Washington 

che l'ambasciatore Tarchieni è in 
contatto con il Dipartimento di 
Stato a proposito della situazione 
in Eritrea nella speranza di poter 
conoscere ì risultati degli * amiche­
voli passi » fatti del governo degli 
Stati Uniti presso la Gran Breta­
gna e presso l'Etiopia. 

Ufficiali americani 
giunti a Formosa 

HONG KONG. 29. — Trentadue 
ufficiali americani sono giunti a 
Taipeh allo scopo di prestare aiuto 
al governo nazionalista di Ciang 
Kai Schek 

siglio De Gasperi, né gli altri mi 
nistri cattolici Gonella e Sceiba 
sebbene già allora essi fossero in­
clini a favorire intese mediter­
ranee, sottintendendo evidente­
mente intese da realizzarsi in un 
indeterminato futuro con Franco 
Questi ultimi ministri cattolici 
fecero delle riserve, ma in so­
stanza non si opposero alla mia 
proposta. Da allora le cose sono 
rimaste allo statu quo. Noi non 
abbiamo un ambasciatore a Ma­
drid, come non ne hanno i paesi 
aderenti alle Nazioni Unite salvo 
alcune repubbliche dell'America. 
a cominciare dall'Argentina, che 
in modo clamoroso hanno con­
travvenuto alla « raccomandazio­
ne » dell'a^emblea dell'O N U. 

— Fin qui tu ci hai detto del-

II dito nell'occhio 
Non si occupa di politica 

«Abbiamo scritto in questi giorni 
che il viaggio del Ministro Artajo 
non ha, per i cattolici come tali, un 
significato politico Che poi qualcuno 
possa avere disegni di natura pò 
litica è cosa che non II riguarda 
come non riguarda la Chiesa » Da! 
Quotidiano 

Sembro dunque che il Quotidiano 
or patio <U tuta dette più preci»» con­
figurazioni politiche «attorie, non r» 
occupi di politica. La cosa non ci 
persuade Grandemente per motte ra 
giani In primo luogo perchè U Quo-
MdUno conta tra i suol migliori ami 
ci queirAndreotti che ha lanciato 
ta betta trovata dettasse Roma-Mn 
drid In secondo luogo perchè > 
Quotidiano trova fra ( tuo* m'ol'ot-
protettori quel cardinal Te«!e*chfni 
che ha definito la Spagna dei boia 
Franco come «no simtm cattolico am­

mirabile per organizzazione politi­
ca. In terzo luopo perche il Quoti­
diano conta tra i suoi dirigenti uo­
mini che jerirono articoli di fondo 
• n difesa di tutte queste cose 

Può darsi che tutto ciò non inte­
ressi i cattolici come tali. Interrirà 
certamente gli «all'ani come tati. Per 

'oh italiani come tali Franco rimane 
un boia e lanciato di Franco t'in­
viato di un boia. Anche s* si è ac­
quistato l'indulgenza plenaria var­
cando devotamente la porta tanta. 

Il tassa dal alorno 
«I detrattori dovrebbero dirci In 

quali condizioni vernerebbe il po-
<o o italiano qualora gli Stati Uniti 
non avensero aentlto per noi un 
concreto quanto Imponente nsrvore 
di solidarietà*. Rodolfo Arata, del 
Popolo. 

AfMODBO 

Il compagno Nenni 

dentale. Queste ultime sono le 
due grandi operazioni in corso 
nel campo imperialistico, opera­
zioni che a dire il vero suscitano 
dei contrasti all'interno del Pat­
to Atlantico, contrasti molto spes­
so anche violenti, come si è po­
tuto constatare nelle ultime set 
timane. Il Dipartimento di Stato 
è oggetto di una forte pressione 
da parte del generale Bradley e 
dello Stato Maggiore atlantico af­
finchè sia superata l'attuale posi­
zione negativa nei confronti di 
Franco. In un certo senso i ge ­
nerali hanno già ottenuto soddi­
sfazione secondo il principio che 
< gli amici dei nostri amici sono 
nostri amici »: ora Franco come 
»u sai è legato da un patto di 
amicizia con il Portogallo di Sa-
lazar. il quale a sua volta è mem­
bro del Patto Atlantico. Salazar 
funziona da cordone ombelicale 
tra Franco e il Patto Atlantico 

Franco e il Vaticano 

— Quale ritieni sta (a posizione 
del Vaticano nei confronti dello 
Spagna franchista? 

— La posizione del Vaticano è 
diversa da quelle che ti ho sinora 
descritte: il Vaticano è a fondo, 
in pieno accordo con Franco. Non 
è sfuggito il fatto che il martello 
d'argento 11 quale è servito ad 
aprila una della porta santa è 

««tato offerto dal « Caudillo ». Si 
parla in proposito già di un pel­
legrinaggio di Franco a Roma. 
egli verrebbe forse a farsi de­
tergere con l'acqua santa del san­
gue dei patrioti spagnoli, di cui 
le sue mani grondano 

La visita di Artajo 

— Quale relazione poni tra il 
mappio di Martin Artajo a Roma 
f le dichiarazioni del sottosegre 
tarlo alla presidenza Andreotti 
*ui « nuoui campi da arare » nella 
solidarietà latino - mediterranea? 

— Due fatti hanno contribuito 
, a dare alla presenza del Ministro 
j degli Esteri di Franco a Roma un 
.carattere politico: prima di tutto 
1 i suoi colloqui con De Gasperi e 
poi il discorso di Andreotti, di 
scorso significativo in quanto 
espone pubblicamente per la pri­
ma volta la vecchia teoria cleri 
cale delle alleanze confessionali 
delle quali Franco sarebbe natu­
ralmente il maggiore esponente. 
Il « Caudillo » difatti ha il van 
taggio di avere preceduto De Ca­
pperi, Bidault. in una cert.-» mi­
sura (la misura del «ang-^e) lo 

1 stesso Salazar nella politica anti-
«ovietica e anticomunista. In que-

, ^te condizioni si spiega l'allarme 
| che ha suscitato la presenza di 
! Artajo nella capitale. Noi possia­
mo prendere atto per era delle 
dichiarazioni fatte dai repubbli­
cani e dai saraeattiani secondo 
cui un'estensione del Patto Atlan­
tico a Franco e un'alleanza italo-
banchista costituirebbe, per essi. 
un motivo di dimissioni dal go­
verno Naturalmente noi sjamo 
Tbitiiafì a tali dichiarazioni che 
«ombrano radicali nella loro for­
mulazione. ma che molte volte 
.iella lealtà tendono a smussarsi. 
E* evidente però che la nettezza, 
al/neno 'ormale, di queste dichia­
razioni ha contribuito a costrin­
gere la stampa clericale a fare 
del passj indietro. 

— Pensi che la Questione della 
visita di Artajo e dell'atteggia­
mento del governo di fronte ad 
esso, sarà sollevata in Parla* 
mento? 

— La questione — ha risposto 
Nenni concludendo l'intervista — 
sarà portata dinanzi al Parlamen­
to in occasione dei dibattiti po­
litici, ai quali daranno luogo la 
crisi e il rimpasto. II governo al­
lora sarà Invitato a uscire dal­
l'equivoco e a prendere una po­
sizione netta, conforme alla in­
discutibile volontà democratica e 
antifascista della maggioranza del 
nostro popolo. 

r- d. r. 

Sciopero a Ferrara 
per la visita di Artajo 

FERRARA, 29 — Dieci minuti di 
sciopero nono siati omervati que­
sta mattina dai lavoratori in tutti 
gli stabilimenti metallurgici delia 
nostra provincia. Sono stati votati 
ordini del giorno per protestare 
rontro « la forma officiale con la 
«naia l'aa. Da Gasperi ha ricevalo 
Artajs Brindati* degli esteri del no­
v e n a faaaista spagnaio e del ge­
neralo Frane* iti eia ravvisando il 
tentativo 41 preparare na patta me­
diterraneo contrario a «aa politica 
di pace e an tnsalt* a tatti co­
lor* che si son* battati per la al­
fa** dalla Sapaaaliea 

*» 

potere alla D.C. ». E qui ut è sta­
ta discussione se fosse meglio / o r ­
mare un governo iti cai tutti Ì 
ministri e sottc£"g-,ctari apparte­
nessero alla democrazìa cristiana, 
oppure se coni eiissp ini'itarc all­
eile uomini di altri partiti. Sii 
questo punto non e slata presa. 
alcuna decisione, ma tutti si sotjo 
trorati pienamente d'accordo slt 
due punti: 1) alla DC spettano 
quei ministeri attraverso i quali 
si esercita la dtre;toti« politica 
ed economica del Paese; 2) l'in­
clusione di indipendenti o dt u o ­
mini dt altri partiti deve essere 
subordinata all'acccttazione in 
blocco del programma di gover­
no formulato dalla D.C. À pro­
posito di questo programma, la 
>t grande tribù » ha dimostrato 
ancora una volta la sua organica 
incapacità ad affrontarct secondo 
mia linea almeno coerente, i pro­
blemi concreti, al putito che l'on. 
Gronchi — vox clamans in de -
.serto — si è domandato se noti 
cotit'ctipa rompere il fronte co­
mune dei cattolici, realizzato sot­
to il segno democristiano, costi­
tuendo esso un ostacolo insor­
montabile « a una effettiva capa­
cità realizzatrice ». 

Le ombre fedeli 
In che senso la posizione dcl-

l'on. De Gaspcri si è differenzia­
la da quella del suo parttty 

Un giornale romano della 'sera 
ha descritto cos'i la situazione: 
« De Gaspcri è spaueiifattsstmo 
d'essere lasciato solo con il suo 
partito, del quale conosce le de­
bolezze, le intemperanze, le pre­
tese di cui è capace in camera 
charitatis. De Gasperi e la D. C. 
sono un po' come due comuni 
maturi: il marito, De Gaspcri, 
paventando le effusioni della con­
sorte, farebbe carte false pur di 
impedire die gli ospiti si acco­
miatino: t liseusi bile alle occhia­
te clic quella gli lancia, si prodi­
ga perche essi rimangano ancìic 
a cena, accontentandosi maoart 
di (fitalfhc araiico rifreddo». Ce 
un fondo di ferita m questa spie­
gazione, ma, ancìic per altri mo­
livi d ie esamineremo m seguito, 
De Gasperi ci sembra interessato 
a mantenersi accanto le ombre 
fedeli di qualche Saragat o Pac-
ciardi 

Tuttavia l'operazione non è fa­
cile e non potrà avvenire senza 
gravi sacrifici per qualcuno. 7 
dissensi tra i partiti governativi 
non sono affatto di dettaglio, tan­
to che, si può dire, non c'è un 
punto del programma democri­
stiano il quale raccolga il consen­
so di tutti e tre i candidati alla 
« collaboracione ». .Alle Icoai an-
tisindacah e alla negazione del 
diritto dt sciopero per gli stateli, 
si dicono contrari repubblicani e 
saragattiani; all'autonomia regio­
nale, sono dccisamen'c contrari 
i liberali; al sistema maggiorita­
rio per le elezioni comunali e 
proninciali, si oppongono tutti e 
tre i partiti minori; contro il 
mantenimento della cosidetta li­
nea Pclla polemizzano i saragat­
tiani; alla linea Pclla riveduta e 
corretta (i famosi « otto punti >» 
illustrati dal ministro del Tesoro 
al parlamentino d.c), è contra­
rio l'on. La Malfa, esperto eco­
nomico del PRI; alla linea Cam-
pilli si oppongono i liberali; a una 
qualsiasi riforma agraria sono 
fieramente avversi i liberali; con­
tro la riforma agraria democri­
stiana, che non precede l'imposi­
zione di un limite alla proprie­
tà privata, si levano le critiche 
dei repubblicani e dei saragat­
tiani; alla politica estera, impo­
stata dall'oti. vlndreofti sulla co­
stituzione di un blocco mediter­
raneo con la partecipazione del-
ln Spagna franchista, si sono di­
chiarati contrari PSLl e PRI. 

L ' e l e m e n t o c o m u n e 

Sembra uno scherzo, eppure è 
proprio cosi: non estete un punto 
del programma democristiano al 
quale gli altri partiti si dichiari­
no apertamente favorevoli. Una 
cosa sola accomuna ancora De 
Gaspen e soci e fa tra loro da 
cemenlo; è l'anticomunismo, mar­
chio degli impotenti e dei defi­
cienti, maschera di inconfessa­
bili interessi oligarchici e perso­
nali. Jn nome dell'anticomunismo 
i Saragat, i Pacciardi, i De Caro 
sono disposti a collaborare al go­
verno a qualsiasi condizione e a 
rischiare lo sfaldamento comple­
to dei rispettivi partiti. L'abbia­
mo già detto: tutto l'interesse per 
le ccoluztoni dei partiti minori 
cui si assiste in questi giorni, non 
consiste nel redere se decideran­
no o meno di andare al governo, 
ma se i nuoci ministri rappresen­
teranno ancora una apprezzabile 
base politica, oppure soltanto te 
stessi e i loro amici. 7n questo 
caso De Gasperi si troverebbe al 
punto di partenza, con un gover­
no sostanzialmente monocolore 
non più in grado di assolvere al­
le funzioni della coalizione del 
18 aprile. Riuscirebbe almeno ad 
impedire il sorgere di forze po­
litiche autonome, capaci di espri­
mere esigenze ed interessi che 
la D.C. non è in grado di soddi­
sfare? 

Su questo problema, che è di­
rettamente collegato all'abban­
dono dell'anticomunismo cieco ed 
arrabbiato da parte di sfrati sem­
pre più larghi della pubblica o -
pinione, vale la pena di ritor­
nare. 

ALTBKDO REICHLIH 


